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MORTE ALLO STADIO. Istituita una commissione Viminale-Coni-Figc: «Lavoreremo 
sul modello inglese». Primo passo: salvare il decreto Maroni 

DALLA PMMA PAGINA 

Che faremo 
Al di là del problema di ordine 
pubblico - la cui gestione perù, 
occorre ripeterlo, si e rivelata in 
questa come in tutte te precedenti 
analoghe occasioni colpevolmen
te e infinitamente inferiore alle 
aspellallve e anche alla decenza 
emergono allora le grandi proble
matiche connesse all'arcipelago 
giovanile, la toro Irriducibilità e 
dei contesti precisi, la loro irrever
sibilità. A quel punta vittime ed as
sassini finiscono per confondersi 
In quel vuoto di cullura, di speran
za. di Idealità che altro non è se 
non il frutto di decenni di politiche 
sbagliate e d i scelte consapevol
mente effettuale a lutti i livelli sulla 
pelle dei giovani e sul loro futuro, 

[Franco» OaOtqori] 

Matamae, Pattante • l aiMMwdrilIrtomoMenlo Brancaccio De Pan?i&'Anss 

«Schediamo gli ultra» 
Schedature dei tifosi. Adozione del modello «nati-holli-
gans» varato in Gran Bretagna. Il tentativo di salvare l'ef
ficacia del decreto-Maroni. Dal vertice governo-sport te
nuto ieri al ministero degli Interni è emersa questa linea 
per fronteggiare il Fenomeno della violenza legata al 
calcio. Bacchettate anche per i mass media. Nel pome-
rigglo, Matarrese e, Pescante sono stati ascoltati dall'o
norevole Sgarbi, presidente della' Commissione cultura. 

STajMNOBOLBMNI 
• ROMA. Sport e governo, nella . 
lotta alla violenza negli stadi c'è 
un'unione a me l i . Non è state rou
tine, quella di ieri nel vertice straor
dinario tenuta al Viminale (pre
senti il ministro degli Interni, Bran
caccio; Il presidente del Coni, Pe
scante; Il presidente della Feder-
calcio, MatarreseJ. ma non È stato 
neppure un summit dal quale è 
emersa una linea compatta. Cover-
ito e sport sono d'accordo su alcu
ni provvedimenti di tipo tecnico, 
come la schedatura dei tifosi e l'a
dozione del modello Inglese, ma ci 
sono dlveigenze, importanti, sui 
criteri da seguire, Lo sport, e il pre
sidente del Coni Pescante In pri
mis, leme che gli emendamenti 
apportati al decreto-Maroni, che 
domani sarà sottoposto all'esame 
del Senato, possano svuotare l'efli-
cacla d i un provvedimento ritenuto 
fondamentale nella lotta alla vio
lenza negli stadi. Dal canta suo, Il 
ministro Brancaccio ha detto che 
non si può andate contro la Costi
tuzione: e quelle modifiche, lo ri
cordiamo. sono state latte in nome 
di una presunta Incostituzionalità. 

Una situazione non facile, in
somma, e non facile è stato, ieri, 
l'impatto tra li Governo e il mondo 
dello sport. Per il ministro Brancac
cio, ex-presklente della Coite co
stituzionale. l'argomento calcìo-
violenloè una novità. Più prepara
to; al riguanto, è appaiso il capo 
della Polizia Masone, che In passa
lo si è confrontalo più volle con il 
delicato problema. Rotto II ghiac
cio, le due parti hanno conrenuto 
che II tempo stringe, che il paese e 
stato chioccalo dal morto di Geno
va e che c'è utgenza di trovare so
luzioni credibili. Facile a dirsi, diffi
cile a tarsi. Intanto, Pescante ha ri
badita con (tuia l'Importanza del 
gesto di domenica: Jl blocco dello 
sport non è una resa. Non è la 
commemorazione di un lutto. Non 
è uno sciopero. È un invito a inter
rogarci su quanto sta accadendo. 
C'è una società incattivita e soffe
rente. ci sono strategie extra-sporti
ve che vogliono rovinare un'oasi 
felice, c'è una criminalità travestita 
da tifo. Non si può continuare a lar 
finta di nulla». 

Il primo passo immediato è stato 
quello della riproposta della Com
missione varata due anni fa dal-
l'ex-ministro Mancino, responsabi
le del dicastero degli Interni sotto II 
governo Ciampi, per affrontare ì 
problemi legali alla violenza negli 
stadi. Questa commissione, com
posta da quatiro componenti del 
ministero degli Interni (tra es&i Ma-
sone), dal segretario generale del 
Coni (Pagnozzi) e dal segretario 
generale della Federealclo (Zap-
pacosla) si è riunita sùbito, ieri po
meriggio, per adontare il problema 
che sta particolarmente a cuore a 
Pescante: i l decreto-Maroni. Nella 
conferenza-stampa di ieri mattina, 
Pescante era stato chiaro: sii 
emendamenti apportati dalla 
Commissione affari costituzionali 
al decreto-Maroni ne rendevano 

Krattamente nulla l'utilità. Perche? 
>rehé la nostra Costituzione pre

vede che non si può limitare la li
bertà dell'indivìduo e una norma 
prevista dal dectelo-Maronl risulta 
invece incostituzionale. Il passag
gio incriminato è quello che obbli
ga i "diffidati" per reati commessi 
dentro e fuori dagli stadi a presen-
tarsi in questura e filmare gli appo
siti registri durante l'orario delle 
parlile. Gli emendamenti apposti 
prevedono invece il concetto della 
reperibilità. Un bel pasticcio, in
somma. 

Perù, nella riuntone tenuta ieri 
pomeriggio, è stata forse trovata la 
chiave pei uscire dall'impasse. Da
to per scontato, come è giusto che 
sia. che non si può andare contro 
ia Costituzione per violare un dirit
to sacrosanto <ome quello della li

bertà individuale, ci può essere la 
scappatoia delia neccezionalità». 
Questa, sta Ora nelle mani del pre
sidente dei Senato, Scognamiglio, 
che domani, quando il decreto-
Maroni sarà sottoposto al vaglio 
del Senato, potrà -sensibilizzare-1 
suoi colleghi sull'importanza di ag
girare le norme costituzionali per 
"particolari situazioni ambientali». 
Per la cronaca. #brhe-fiiFfBerìlo 
Masone al termine de i lavori"della 
commissione, i diffidati sono 
3.fM0. 

In mattinata, si 6 dello, si era 
parlato di schedature e di modelli 
Inglesi, E anche qui c'è qualche di
vergenza. Al governo non sarebbe 
dispiaciuta lo scioglimento dei 
club di lifosii'ma la proposta non è 
piaciuta né al Coni, né alta Feder-
calcio. «Sarebbe un errore - ha det
to Pescante - distruggere strutture 
che, in gran parie, riescono a tene
re sono controllo il tifo». Il tiro si è 
allora spostato sulta schedatura, 
che del resto era prevista già dal 
1989, ma che finora non era stata 
praticamente applicala dalla Fe-
derealdo. Un'altra decisione as
sunta nel vertice dt Ieri è quella di 
varare un "Osservatorio» perma
nente, con il compito dì riunirsi 
due volte a settimana per prepara
re i piani domenicali. Quanto alla 
decisione di adeguarsi alle misure 
•anti-hooligans» varale in Gran Bre
tagna (ieri mattina i primi contatti 
con Scotland Yard) la sensazione 
è che questa linea sia stala suggeri
ta da Pescante, il quale si è affretta
to a precisare che -la Gran Breta
gna fa scuola in materia perché è 
riuscita a fronteggiare con succes

so il fenomeno degli hooligans e 
non si può certo discutere una so
cietà civile come quella inglese. 
che può insegnare qualcosa anche 
all'Italia». Tra le norme adottate Ol
tremanica c'è la schedatura dei ti
fosi, ma non solo: c'è anclte l'utiliz
zo dei servici segreti. 

Ieri mattina, però, c'è stala an
che una bacchetlala'solenne ai 
massmediadapartediPescanle.il 
presidente del Coni, particolar
mente irritalo per la -rissa" televisi
va avvenuta lunedi sera durante 
«Italia I Sport», ha detto che anche 
i media hanno superato il livello di 
guardia e che "sarebbe giunto i l 
momento di fare un bell'esame di 
coscienza collettivo. Troppi appel
li, troppi processi, è ora d i finirla». 

L'argomento è tornato a galla 
nel pomeriggio, alla Commissione 
cultura presieduta da Sgarbi, che 
aveva convocalo d'urgenza Pe
scante e Matarrese. I due diligenti 
hanno esposto, per l'ennesima vol
ta, la situazione, ma alla line sul 
banco degli imputatici sono finiti i 
media. Sgarbi, uno che di televisio
ne e di Ioni accesi se ne intende. 
ha invitato le televisioni a darsi una 
calmata. L'onorevole Cova ha invi
tato giornali e televisioni ad ade
guarsi. domenica prossima, al si
lenzio. Matarrese si è arrabbiato 
con un -teste» portalo da Sgarbi, 
che ha accusato il calcio di «insen
sibilità" e di -pensare» alla schedi
na, C'è anche chi ha detto che la 
genie si ammazza allo stadio per 
colpa della «cultura" della sinistra. 
Ma forse, chi l'ha detto (l'onorevo
le forzitalista Borgia) non sapeva 
quel che faceva. 

Paria il presidente Figc: «Non è vero che ho espresso indifferenza verso ciò che è accaduto» 

Matarrese: «Sono incompreso, non isolato» 
• ROMA, «Dal Antonio, vieni con 
noi a fare due passi. ..Andiamo a 
vedere una mostra d'arie». Sorride. 
ammicca, provoca Vittorio Sgarbt, 
presidente della Commissione cul
tura della Camera, onorevole (oizi-
talisla. Tiene a braccetto due dame 
di compagnia. Antonio, che di co
gnome fa Matarrese e di professio
ne fa II presidente della Fedetcal-
cio. sorride. È il più basso della 
compagnia, che le due signorine 
sfiorano il metro e ottanta e lui, 
don Tonino, viaggia sotto il metro 
e seitanta. ma perchè diluiate? 
Due passi, due beile donne e due 
sonisi possono aiutare a dimenti
care, per un attimo, I due giorni più 
difficili del suo mandalo federale. 

i leeiuuuiv m»Mi™Wf m w « • • 
ma quarantotto ore H N O epe»-
tt ha ricevuto «Moto • imo». 
C o m a l t tenWoe come « t a n 
te? 

incompreso. Isolato no. e sarebbe 
stalo comunque meglio. Non han
no capito le mie ragioni, le mie 
pworcupazlonl. La mia non era 
indifferenza di fronte a quanto era 

accaduto. E neppure una presa di 
posizione dettata da considera
zioni di ordine economico. I miei 
ragionamenti erano diversi. Te
mevo che la sospensione della 
partita Genoa-M Ilari potesse crea
re ulteriori problemi di ordine 
pubblico. Temevo, e lemo, che 
fermarci non sia la scella migliore, 
Mi auguro solo, lo ripeto per l'en
nesima volta, che bloccare lo 
sport italiano possa servire a qual
cosa. 

SI fetide pera cottto cita dlfende-
n la Motilità dal calcio ki una 
tMuazkmt limito dgnrfka (an
eto* i n i M M a u i o di difficile 
compraMlMa? 

Ma io non difendo la sacralità del 
calcio. Noi abbiamo le nostre col
pe, io ammetto, e dobbiamo col-
iaborarare a trovare soluzioni che 
possano farci uscire lucri da que
sta situazione, per* io sono anche 
il presidente federale e ho l'obbli
go di difendere 11 movimenta cai-
cistico, 

L'Momolo Sgorbi ha dettoci» 
tote •* tport, Il «aldo In primb, 

riesce a fan tartine 01 Italiani 
una «adone. Para alcuni son
dagli e quatta cha lai ha defunto 
la .«oca del patte- chiedono al 
caldo al fermarsi! t i tende cento 
cha fona i ta cambiando quat-
cotaì 

Domenica, a Genova, c'è stalo un 
morto. Il fatto ha sconvolto la co
scienza del paese e anche quella 
nostra, ma non credo che la gente 
stia prendendo le distanze dal cal
cio. 

H presidente del Coni, Pescante, 
ha dotto cha ausati fenomeni di 
varianza hanno tra origini: « r»E-
tfonmanta dalla Melata ohfls, 
strategie polrlkrittdl tipo eversi-
w a la ertmlnalta dal «la. A suo 
gJadbJo qu ia di quatti tra moti. 
\4 è quello dominante? 

Le condizioni socio-economiche 
dell'Italia negli ultimi anni sono 
peggiorale. Ce- slata e c'e- una crisi 
molto grave. 

La g**t» ha un Manetta II cat
eto t i (fronde anche patene è M 
futuro « att (reato U n di dena-

E questa è una tesi che mi fa ar
rabbiare. In queste giornale parti
colari non abbiamo mai pensato 
ai soldi. Mi fa arrabbiare questa 
storiella del cale io prigioniero del
la schedina. È una fesseria. 

MataneM che al arrabbia, Pe
scante che paria dola patatona-
Irta di Matamm: Mataneae fa
tica davvero a controlare n ino 
temperamento? 

SI, sono un uomo sanguigno e 
cerio volte il mio carattere mi tra
disce. Per questo mi hanno ferito 
certe criticlie ricevute in queste ul
ti me ore, 

Quali? 
Mi hanno accusato di essere in
sensibile, di calpestare affetti e 
sentimenti in nome del calcio. Ma 
stiamo scherzando? lo un uomo 
insensibile,, .ma non scherzia
mo,..Non lo nego, queste accuse 
mihanno ferito. 

Ricco, famoso • Incompreso, 
con ritolta contro: pettinile cha 
ai quatta or» non le ala venata la 
tantazlone di abbandonate quel

la poltrona? 
Guardi, in questo momento in Ma
lia c i sono poltrone che scottano 
molto più della mia. 

Para Matamne sembra in «so-
prawlsM&M l'onorava)* Starbi, 
scherzando, aveva accennato al 
suo pattato di democristiano... 

Un passato del quale io non mi 
vergogno. Ero, sono sialo, un de
mocristiano atipico. Non ho nidi 
lalto razzie...sono un uomo one
sto. 

Che cosa (ara nel prossimi (tor
ni? 

Giovedì (domani) ci incontrere
mo a Milano con la Lega di A e B. 
Venerdì ci vedremo con l'associa
zione calciatori e con l'associaz io
ne allenatori. Sabato ci sarà un In
contro con la Lega di C e quella 
Dilettanti. 

Presidente Mature se, che cosa 
hanno rappresentato pei lei 
Quatte intime domata? 

Sono stati i giorni peggiori dei miei 
sette anni vissuti da presidenle 
della Fedeicalcio. 

;:sa 

Oggi c'è Arsenal-Milan 
ma gli inglesi 
non temono la violenza 

mmoo P U A H DUI 
aa LONDRA-L'omicidiodiGenova 
è stalo seguito dal vivo dalla televi
sione Inglese che ormai da due an
ni segue regolarmente in diretta 
una partita del campionato italia
no su Channel 4. fi calcio italiano 
ha una tepuiazione eminentemen
te tecnica, legala naturalmente ai 
success) delle squadre di club negli 
ultimi anni e al numero di giocatori 
stranieri. Domenica toccava a Ce-
noa-Milan ma i commentatori non 
si sono soffermati eccessivamente 
sull'omicidio né sui disordini sulla 
gradinata. Cosi anche la presenta
zione della partila di oggi di Super-
coppa con l'Arsenal avviene senza 
eccessivi allarmismi, in parte que
sta è naturalmente dovuto al ricor
do recente della tragedia di Heysel. 
dove l'assalto dei tifosi del Llver-
pool contro quelli juventini provo
cò il crollo di una recinzione e una 
strage tra gli italiani. 

La Thatcher dopo quella trage
dia appoggiò con convinzione i 
provvedimenti clamorosi della Fé-
deità Icio Intemazionale (Fifa) 
che decisero la squalifica per cin
que anni delle squadre inglesi dal
le competizioni intemazionali, e 
da allora in Inghilterra sono state 
messe in cantiere una serie di mi
sure per prevenire e controllare la 
violenza delle tifoserie. Le gradina
te sono slate del tutto eliminate da 
stadi come quello del Liverpool, 
nella convinzione che un pubblico 
seduto sia tendenzialmente meno 
rissoso. Si è anche a lungo discus
so dell'introduzione di speciali car
te di identità per i tifosi. In Inghilter
ra. dove non esistono documenti 
personali, la patente non ha foto
grafia e comunque non si ha l'ob
bligo di portarla con sé. l'idea di un 
documento d'identità appare 

un'alienato illiberale alle persone. 
Ma è tutta la questione^ del tifo 

calcistico ad essere impostata in 
modo profondamente diverso per 
ragioni sociali. Come diceva Carlo 
Cattaneo nel secolo scorso, l'In
ghilterra é un paese dove si ama 
distinguere- da subito e per sempre 
tra soldati e generali; la contrappo
sizione sociale è netta, si va in 
scuole diverse fin dall'infanzia, si 
consumano prodotti culturali di
versi, che si riflettono anche negli 
sport II rugby e il cricket per i ric
chi, il football per gli altri. A chi cri
tica la violenza del rugby, apparen
temente cosi poco adatta ai ragaz
zi delle famiglie bene, viene rispo
sto che -il rugby è uno sport per 
bruti giocato da gentiluomini, 
mentre il calcio è un gioco per gen
tiluomini giocalo da bruti». Una 
buona metà dei comici inglesi ha 
in repertorio l'irritazione di un alle
natole, un tifoso o un calciatale 
che balbetta con sconcertante pò-

Il calendario 

Tre ipotesi 
per recuperare 
la sosta 
aa ROMA. Sarà il Consiglio di Lega 
che si riunirà alle 15 di domani a 
Milano a definire il programma per 
il recupero della giornata di ritardo 
provocata dalla sosta di domenica, 
Fermo restando che la 1 * giornata 
di serie A e la 21» di serie Bs i gio
cheranno il 12 febbraio anziché il 
5, che la 20' di A e la 22-' di B si di-

Suteranno il 19, è da verificare 
e la data del 22 febbraio, orien-

lativamente indicata ieri dal segre
tario della Lega Calcio, sia pratica
bile. Queste le ipotesi allo studio.' 
I ) serie A e B in campo li 22 feb
braio; 2) serie A e serie C il 22 leb-
braio, serie B ii 19 mano (sosta 
prevista per la finale del torneo an
glo-italiano); 3) iar semplicemen
te slittare lutti i campionati di una 
settimana. Emergono intanto le 
prime proteste: da una parte i pre
sidenti delle società di B hanno fat
to sapere di non gradire la data in-
Ir&seltimanale. dall'altra II presi
dente del Torino, Calieri che ha cri
ticato la mancala consultazione, 

verta lessicale e sintattica l'azione 
di un gol o peggio le alte motiva
zioni che lo hanno portato alla 
propria professione. L'attuale alle
natore dell'Inghilterra, accusato di 
loschi traffici quando aveva funzio
ni manageriali al Tottenham, è 
purtroppo un facile bersaglio. 

Il calcio non ha insomma segui
ta. come è accaduto in Italia, una 
crescita d i staiusche poi è legata a 
un diverso ruolo della classe ope
raia. 1 giocatori non sono frgU di al
lenatori o piccoli commercianti, al
levati nei pulcini e protetti da geni-
lori che sono spesso manager oltre 
che tifosi, ma espressione di uno 
strato sociale che ne! calcio ha la 
sua unica possibilità di riscatto e 
non « un caso che molti di loro 
provengano dal Nord-est dell'In
ghilterra devastato dalla recessio
ne. Sono eroi popolari perchè l'o
rizzonte in cui si affermano non ha 
altre luci per chi lo scruta. John 
Major, nel ribadire che sogna una 
società senza classi, non tralascia 
di ricordare la propria passione per 
il cricket. L'associazione di Berlu
sconi con i l Mllan, a prescindere 
dall'episodio di domenica, non è 
probabilmente vista, dal punto di 
vista meramente stilistico, in ma
niera prestigiosa. 

L'atteggiamento generale della 
stampa di fronte alla violenza negli 
stadi è dunque diverso; si presup
pone che Irte iBOrbing class, che 
non è tanto la nostra classe ope
raia quanto più genericamente il 
popolo, si dia naturalmente delle 
legnate, e.che il luogo naturale in 
cui questo a-viene è lo stadio. Vie
ne così commentalo con sufficien
za anche l'allarme del dirigenti mi
lanisti a) fatto che lo stadio dell'Ar-
senal non abbia barriere per divi
dere le tifoserie. Ci si vergogna un 
po' quando questo avviene all'e
stero, perchè espone una divisione 
sociale che non ha paragoni In 
nessun altro paese europeo; ma 
nessuno propone di affrontare se
riamente Il problema, che, come è 
riconosciuta da tutti a destra e a si
nistra, ha radici nel modo in cui è 
costruita la società. Mentre la sini
stra non invoca riforme che metta
no a soqquadro la divisione tra ric
chi e poveri (non attacca ad esem
pio la monarchia e lo stesso leader 
Tony Blair ha iscritto il figlio a una 
scuola cattolica privala) la destra 
espone, con un cerio gusta sadico, 
le possibili risolse poliziesche; il 
problema è per tutti quello dì tene
re in gabbia un leone, ma che di 
gabbia e leone si tratti nessuno ne 
discute. Purtroppo anche i giornali 
popolari, quasi interamente tetti 
dal popolo, sembrano spesso ali
mentare, con un gusto piuttosto 
masochistico, il ruolo bestiale delle 
tifoserie. 

Baresi 

«Viene voglia 
di lasciare 
questo calcio» 
• «Quando abbiamo saputo che 
avevano accoltellato un ragazzo. 
siamo sbiancati, non saremmo più 
stati in grado di giocare. La partita 
non sarebbe più stata vera-. Cosi 
Franco Baresi, capitano del Mllan, 
ha commentato quanto accaduto 
domenica allo stadio di Genova, ili 
mio stato d'animo - dice - cambia 
totalmente quando sto giocando e 
vedo che ci sono scontri. Mi capita 
di farcì caso e sto male perché noi 
siamo impotenti. Però cosa puoi 
fare? forse si dovrebbe davvero dire 
all'aibìtro di fermale la partita, for
se dovremmo dire che non si gioca 
più. Certo mi senta molto triste e 
quando penso al momento In cui 
dovrò lasciare... se mi mancherà o 
meno il calcio, queste cose sicura
mente ti aiutano a lasciate prima. 
Alla fine non ti diverti più». 
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